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'> i. 
LA SCHEDINA DI ITALO ALLODI 

>• » * . • 
Sonq ormai fuori dal calcio, in

tendo dire che non faccio più parte 
d) una società ma dirigo 11 « Buper-
còrso » per allenatori che al svolge 
a Coverclano. Questo però non mi 
proibisce di seguire le partite, so
pra t tu t to quelle che vengono gio
cate a Torino (dove abito) e a Mi
lano che per anni è «tata la mia 
seconda patria. Ed è prrorio psrché 
ho assistito alla parti ta Torino-
Inter ohe se doversi giocare a: To 
tocalclo metterei l'I e !1 2. E .sono 

PARTITE DEL 10-12-76 FI 
N Sqjidfil» Squadra?* 

1 Ascoli Atalanta 
2 Catanzaro Verona 
3 Fiorentina Roma 
4 Juventus Inter 
6 L.H.Vicenza Avellino 
6 Lazio Bologna 

' 7 Millo"'; "Torino 
6 Napoli Perugia 
9 Palermo Bari 

1Q Pescara Genoa 
i l Rimini Cagliari 
12 Arezzo Livorno 
13 Trapani Marsala 

' per la vittoria dell'una o dell 'altra 
squadra poiché proprio a Torino, 
contro 1 « granata », ho visto gioca
re dall 'Inter una bella part i ta . 

In quella occasione 1 milanesi di
mostrarono di possedere molti nu- , 
meri, di ensere in possesso di una 
buona velocità e di saper colpire , 
con astoni di contropiede. Insomma 
dire che l'Inter è squadra da tra j 
storta non è errato. Sono anche per i 
l'uno perché la Juventus, anche ae 
non gira al massimo, se trova un | 
tantino di concentrazione può lare , 
sua !a gara. E gli juventini non pò i 
t ranno distrarsi. Anzi dovranno glo < 
care al mui.-i.mo della concentra 
zlone poiché a poco piu di cento j 
chilometri di distanza, a San Siro, j 
il Milan giocherà con il Torino. ' 

In questa partita, nonostante il I 
Mi'an abbia dimostralo di easeie 
una nquadra dal gioco studiato. 
elaboralo, .sono convinto che il To 
u n o non perderà. La .^quadra ara 
nata è aggressiva e tutto l'opposto 
del Milan. Era l'altro non va di
menticato che ì rossoneri sono re 
chic, dallo .-dorzo sostenuto a Man 
che.iter m Coppa. Quella di San Siro 
risulterà una bella partita che può 
anche dare una svolta ai cainpio 

ciò è bene impostata bui centro cam
po, pratica un buon gioco a ^ona 

I nato Naturalmente questa e solo | ed è una aquadra difficile da supe 
! una indicazione personale. ( rare. 
j Sempre per .itare nel tenui della , Un unico handicap, gii resterà dif-
! «schedina», che ormai ha conta- fielle segnare avendo una soia pun-
! giato gran parte degli italiani, penso ut. Sa volili. Poi c'è il fenomeno Pe-
' che una buona gaia debba risultare rugla che più o meno pratica lo 
| anche Napoli Perugia. Il NH|M>!Ì l'ho | stesbo gioco del Napoli, cioè centro-
I visto domenica a Torino gli azzurri • campo infoltito, marcatura stret ta . 

hanno disputato una parti ta mie!- I ottima organizzazione con scambio 
brente , hanno «locato un buon cai I di ruoli in continuazione. Direi che 

1 ciò Sono più JHT •! paremmo ma poi- • dalia difesa fino ai trt- quarti campo 

il Perugia è imbattibile. Anche la 
^quadra umbra gioca con una sola 
punta e non le sarà tanto facile 
raggiungere la porta di Castellini 

Contro il Milan i perugini hanno 
.regnato grazie ad un banalissimo 
errore commesso da Albertosi e dai 
lo stopper Bet, che si fece anticipare 
di test* da Vannini. 

Visto che debbo lare una panora 
mica, cioè indicare le part i te che 
.ulla carta dovrebbero risultare In 

teressanti, non perderei di vista La 
nerossi-Avelhno: 1 vicentini i.tannc 
i-salendo la corrente, hanno ritro 
vato slancio e fiducia e l'Avellino, 
che ha perso male a Roma, è squa
dra intéressante, condotta da un 
tecnico, Marchesi, che e risultato 
uno fra 1 migliori del « Superccrso » 
come lo è risultato anche Carosi 
della Fiorentina che domani dovrà 
\edersela con l'amico Ferruccio Va. 
ca reggi. 

In quella gara sono per l'uno sej 
co ancKe se so già m partenza che 

ohe ia parti la Mene disputata a Na i ] a Roma non lascerà molto spazio 
poh. e tutti conosciamo il calore del ) rtj viola Però la Fiorentina, una 
partenopei, propendo per la vittoria 
del napoletani: la squadra di Vini-

squadra che ritengo superiore alla 
Roma, è molto ben preparata dal 
punto di vista della determinazione 
ed avrà dalla sua quel Sella che nu
tre vecchi rancori con 1 giallorossi 
per essere stato, a suo tempo, sotto 
valutato. 

La Fiorentina mi piace perchè pra 
tica un gioco più offensivo. La Ro 
ma è squadra che macina molto 
gioco e può anche strappare un pa
reggio ma resto per l'uno fisso 

Italo Al lodi 

fi*' Sportflash 
Compito difficile 
per i viola contro 
la Roma 
di Valcareygi 

Toccherà alla Roma atlron-
tare i viola al Campo di Mar
te e nonastante i « gialloros 
si » si trovino distanziati di 
alcuni punti dagli uomini di 
Carosi la part i ta si presenta 
abbastanza interessante: la 
compagine capitolina è gui
data da Ferruccio Valcareg-
gi, un tecnico molto abile, che 
conosce 11 « mestiere ». Il qua
le, per essere s ta to per tant i 
anni giocatore ed allenatore 
della Fiorentina (e per ben 8 
anni C.T. della Nazionale) è 
molto benvoluto. E' conside
rato. dagli sportivi, un ami
co. Valcareggi. come è ovvio. 
batterà ogni s t rada per evi
tare una nuova sconfitta alla 
Roma ed è proprio perché 

' sicuramente i «giallorossi » 
' Imposteranno la gara sulla di-
'fensiva ad oltranza che a-

' -vremo una verifica per ì vio
la: sapremo cioè se i gigliati 
dopo la part i ta con il Vicen
za, avranno imparato la le
zione. 

I vicentini giocarono per 
1 tut to il secondo tempo asser

ragliati nella propria area e 
strapparono un punto. Non 
persero perché i viola fecero 

• più lavorare i piedi che il 
cervello, vale a dire che 1 pa-

' droni di casa insisterono trop 
pò nel gioco aereo (cross dai 
lati» contro una difesa fortis
sima in elevazione. In quella 
partita gli at taccanti cerca
rono anche la via del gol con 
tiri violenti dal limite e non 
ebbero molta fortuna 

Contro la Roma oltre a cer
care il gol aggirando gli av
versari dai lati dovranno an
che cercare di raggiungere 
Paolo Conti il portiere, attra
verso degli scambi Ripidi con 
pallone a terra, t an to più che 
in questa part i ta torna a 
giocare Sella che nelle aree 
intasate è piuttosto abile. 

Pistoiese d'attacco 
contro l'ultima 
della classifica 

Se il tempo s«rà clemente. 
se cioè ;I terreno di gioco 
del Comunale di Pistoia sarà 
nelle miglior: condizioni. ! 
sostenitori degli «arancioni » 
guidati da Enzo Ric-omin: 
dovrebbero divertirsi. La P 
stoiese. reduce dal pareggio 
consegu'to sul diffic.V r«m 
pò di Bari. s. presenterà ;u 
campo con :! morale alle ste'-
'c e con la vosi:a d: real.r. 
za re il mara ior numero di 
tol. 

Oli « arancioni *. questa 

Serie « C 2 » 
Albese • Almas 
Civitavecchia - Slena 
Derthona • Carrarese 
Grosseto - Montevarchi 
Massese - Prato 
Montecatini - Cerretese 
Olbia-Viareggio 
Sangiovannese-Savona 
Sa nremese-lm perla 

Serie « D » 

volta, se la dovranno vedere 
con la Sambenedettese, re
duce da una sconfitta (2 0) 
a Genova, che regge il fana
lino d: coda delia classifica 
cadetti . I marchigiani han
no segnato 6 reti e subite lo; 
i pistoiesi ne hanno realiz
zato 10 e incassate 5 il che 
vorrebl>e significare che la 
difesa de; <« rossoblu » è vul
nerabile mentre la prima li
nea della Pistoiese è molto 
prolifica. 

Fa t ta predente la situazio
ne in classifica e visto come 
le due squadre si muovono 
:n campionato, tut to farei* 
lie supporre che per 1 padro
ni d: casa la parti ta di do
mani risulterà facile. Invece 
non lo s«rà, poiché la socie
tà marchigiana, potendo con
tare su un « parco giocato
ri » invidiabile, sicuramente, 
presenterà una formazione 
arcigna, che impasterà la 
gara sulla difensiva ad ol
tranza e anche per i bomber 
>< arancioni » la vita non sa
rà tan to facile. 

Infatti slocare contro una 
squadra che fa «< catenaccio » 
non é mai facile, tanto più 
se la squadra che !o a t tua 
ha bisogno di punti come 
il pane. 

« C /2 »: il Pisa 
sogna il primato 

Co! morale alle stelle per 
l'exploit sul terreno dell'Ar
denza. il Pisa s! appresta a 
ricevere la Reggina con !a 
determinazione a far centro. 
perché :'. Chieti. che precede 
in classifica : nerazzurri pas
sati ael: ordini d: Seghedon:. 
dovrà giocare ad Empoli e 
corre molti pencoli. Il derby 
di turno questa volta è m 
programma ad Arezzo e sa
ranno d; fronte g'i amaran to 
aret .n . e quelli labronici. In 
una pan i l a che ì pr.m: de
vono vincere per restare :n 
allo, mentre gli uomini di 
Bcrgnich sperano di fare 
uri p r i l l a t o per riscattare la 

! cocente sconfitta subita ad 
opera del Pisa. 

Infine i rossoneri della 
Lucchese andranno a tenta
re la car ta sul campo del 
Barletta e non sarà una tra
sferta facile per l'undici to
scano. anche se in queste 
ultime giornate la Lucchese 
ha dato segni di ripresa. Co
munque p<:r II Pisa e per 
l'Arezzo che sembrano le 
bquadre più forti del lotto 
toscano, quella di domani 
dovrebbe essere la giornata 
della verità. 

« C / 2 » : campanile 
a Grosseto, Massa 
e Montecatini 

In questo torneo cont.nua 
la d i t ta tura dell 'Imperia che 
domani giocherà a San Re
mo e potrebbe anche inciam
pare. r imettendo in discus
sione la lotta per i! primato. 
In questo caso la San™:ovan-
nese che riceve il Savona do
vrebbe profittarne per ridur
re iì distacco, mentre incerte 
appaiono le part i te di Gros
seto. Massa e Montecatini, 
dove si giocherà all 'ombra 
del campanile. I torelli avran
no di fronte il Montevarchi, 
ia Massese affronta un Pra
to alla ricerca del rendi
mento migliore, ed :! Mon
tecatini deve fare : conti 
con la Cerretese che si trova 
in sene positiva e vuol re
citare un ruolo di rilievo. 
Saranno in trasferta il Sie
na. a Civitavecchia, la Car
rarese a Derthona e il Via
reggio ad Olbia. Trasferte 
che sulla car ta non tono 
proibitive. 

senta qualche rischio per la 
capolista, t an to più che U 
Sant 'Elena, giocando al San
t'Elia di Cagliari, par te favo
rita e ne! caso di un passo 
falso dei fiorentini ha la 
possibilità di accorciare mol
to le distanze. 

Delle al tre toscane che si 
trovano nelle posizioni di 
avanguardia giocano in casa 
la Cuoiopelli ed il Piombino, 
rispettivamente contro Io 
Spoleto ed il Tuscania. Più 
arduo appare invece il. com
pito de!!'Orbete!Io impegnato 
nella trasferta di Cisterna, 
anche se i lagunari possono 
senza dubbio aspirare alme
no a conquistare un risulta
to di par i tà ; mentre appare 
da d'seo rosso la t rasierra 
del Pontedera a Viterbo. 

Chiude il programma delle 
toscane il derby di Pietra-
santa dove è di scena il Fona
no. ma il pronostico è tu t to 
per ì versiliesl. 

Le partite 
Serie « B » 

« D » : grossi 
rischi per 
la Rondinella 

Continua il volo delle ron-
dmelle f:orentine che saran-

! no a Roma contro la Romu-
' iea: una trasferta rhe pre

Brescia - Foggia 
Monza - Udinese 
Palermo • Bari 
Pescara • Genoa 
Pistoiese - Sambenedettese 
Rimini - Cagliari 
Sampdoria - Lecce 
Taranto- Nocerina -
Ternana • Cesena 
Varese - Spai 

Serie « C 1 » 
Arezzo • Livorno 
Barletta - Lucchese 
Benevento - Catania 
Campobasso - Teramo 
Empoli - Chieti 
Matera - Latina 
Paganese - Salernitana 
Pisa - Reggina 
Cavese • Turris 

Cuolopelll • Spoleto 
Iglesias -Casalotti 
Pietrasanta • Foiano 
Piombino - Tuscania 
Cisterna - Orbetello 
Romulea • Rondinella 
S. Elena • Carbonia 
Torres - Nuorese 
Viterbo - Pontedera 

Campionato Promozione 
GIRONE A 

Peseta -Portsacco 
Lampo - Volterra 
Rosignano- Forte Marmi 
Casciana - Cecina 
P. Cappiano - Lardano 
Querceta - P. Buggianese 
Castelnuovo - Fucecchio 
Follonica • Venturina 

GIRONE B 
Agliana - Castellina 
Castiglionese-Quarrata ' 
Signa - Sinalunga 
Antella • Sansovino 
B. S. Lorenzo - Pogglbonsi 
Colle - Grassina 
Cortona C. -Ruf in» 
Figline - Monsummano 

Campionato Dilettanti 
Prima categoria 

GIRONE A 
Pallerone - Camaiore 
Villafranca - Pontremoli 
J. Carrara • P. Nlevole 
Lido • M. Pietrasanta 
Bozzano - Aullese 
B. Lucca - B. Buggiano 
Chiesina • Tavola 
lolo- Lizzano 

G IRONE B 
Latignano - Picchi 
Uliveto - S. Romano 
Riglione- Argentario 
Calzaturieri - Massetana j 
S. Vincenzo - Castiglioncello ; 
Albinia - Castiglionese 
Pomarance - Tuttocuoio j 
P. Ercole - Portoferraio 

G IRONE C 
S. Casciano-Impruneta 
S. Gimignano Piancastagnalo 
Certaldo - Casteldelpiano 
Amiata - Montepulciano 
S. Michele • Asciano 
Staggia • Scandlcci 
Montelupo- Castelfiorentino 
Bettolio - Lastra 

G IRONE D 
Levane • Lanciotto 
Terranuova - Fiesole 
Vaiano - Barberino 
Vernio - Bibbiena 
Affrico - Faella 
Pontassieve - Pratovecchio 
P. Calano - Pieve al Toppo 
Reggello -Cavriglia 

LIVORNO — Oggi nella sala 
della Provincia di Livorno 
saranno premiati gli atleti 
vincitori delle gare organiz
zate dall'UlSP nel W 8 . Con 
questa manifestazione si 
chiude il ciclo di iniziative 
dedicale al HO anniversario 
dell'I ISP 

Ma come e nata l'organiz
zazione a Livorno e come si 
è ajjermata? Ci rispondali') 
il presidente, .Mario Soventi. 
ed alcuni membri della se
greteria: fociJIi, responsabi 
le dei centri di formazione 
fisico sportiva. Giovanni Galli 
della lega provinciale di ci 
disino. Francesco Calderina, 
della Lega di atletica leggera 
e vice-presidente regionale; 
infitte Mauro Nocchi, presi
dente dell'Alici. 

•x F' nato nel marzo '48, 
al circolo Divo Demi, e Li
vorno è stata una delle prime 
province che lui visto nascere 
i "UlSP" * du-v Galli, che 
tutti clnamaito " l'rimo ". 

i Le motivazioni die ìian-
no dettato questa iniziativa 
locale - spiega Soventi -
riflettono quelle che hanno 
spinto alla costituzione del
l'UISP a livello nazionale: do-
]H) il \uissaggio dei fascismo 
e la distruzione di tutte le at
tività associative, politiche. 
sindacali, sportive, gli ele
menti più avanzati e sensibili 
del settore sportivo si fanno 
carico di questa impresa ». 

Secondo Favilli è stata una 
importante intuizione dei diri
genti sportivi dell'ambiente 
democratico che ha agito da 
stimolo superando un primo 
momento di diffidenza. 

* Un'intuizione storica del 
movimento democratico e po
polare. -- precisa Nocchi - -; 
nella Costituzione italiana del 
'49 non c'è alcun accenno allo 
sport, lo statuto del COSI 

L'Uisp Livorno 
ha 30 anni ed è 
sempre giovane 

Con la premiazione degli atleti 
si chiudono le manifestazioni 

per l'anniversario - Una storia 
di battaglie per lo sport popolare 

Arriva la Sinudyne di Cosic 
tutto esaurito al Palasport 
Per l'Antonini Siena è quasi un derby — Un augurio: che la partita resti 
nei limiti della correttezza dentro e finii il campo di gioco 

SIENA — Per il c a l i e r e 
delia soc ie ;a spor t iva Mens 
San. i l ' i ncon t ro t ra l'An
ton in i e la S y n u d i n e è già 
ut! successo: i n fa t t i s e m 
tira s u a s s i cu ra to il t u t t o 

e sau r i t o ai pa laspor t se
nese c h e ha u n a cap ienza 
di c i rca 8 000 post: . I<e d u e 
s q u a d r e d a t e m p o s o n o d» 
vise da u n a cieca r iva l i t à 
che a volte h a a s s u n t o t o 
ni d r a m m a t i c i e ca t t iv i . 
spec ie t r a i l ifos;. 

T u t t i r . c o r d a n o un pa io 
d! a n n i fa lo s v e n i m e n t o 
di Alber to Ceccher in i a 
Bologna d u r a n t e l ' incon
t ro c h e vide 1 senesi scon 
l'itti in c a m p o ma vitto
riosi a t avol ino . Molti bo
lognesi g i u r a n o e sono an
cora conv in t i che il gio
c a t o r e fece u n a scena de
g n a dì u n a t t o r e dt g ran 
de t a l e n t o . La r iva l i t à fra 
le d u e s q u a d r e c 'è a n c o r a 
m a si spe ra c h e n o n assu

ma più gli a s p e t t i p a r s a t i 
e s: d i scu ta solo di fa t t i 
tecnic i . 

A S i ena , a l m e n o t r a i ti 
fasi, si a s p e t t o la p a r t i t a 
con la s p e r a n z a n e m m e n o 
t roppo n a s c o s t a di v incere 
l ' i ncon t ro con i bolognesi 
che f inora h a n n o mostra
to di essere impacc ia t i in 
q u a l c u n o dei loro uomin i 
ch iave , i naz iona l i in spe
cial modo , c h e h a n n o ri
s e n t i t o del le f a t i che del 
t o rneo m o n d i a l e . Ma la 
s q u a d r a di Te r ry Briscoli 
s e m b r a essere in crescen
do. Q u ind i R ina ld i , del la 
A n t o n i n i dovrà s t u r e mol to 
a t t e n t o a conv ince re t suoi 
a d i m p e g n a r s i e a concen
t r a r s i c o m e n o n m a l , met

t e n d o in a rch iv io la bel la 
vi t tor ia di d o m e n i c a scor
sa a Vigevano c o n t r o la 
Mecap. Il d e rby del le scar
pe Un derby c h e pochi 
senesi h a n n o p o t u t o ve
dere ( a n c h e in q u e s t o ca
so ì r a p p o r t i t r a le tifo-
>ene sono tes i ) m a c h e 
h a n n o a s c o l t a t o in m a s s a 
ad u n s r a d i o locale. 

I senes i s e m b r a n o esse
re c o m u n q u e in b u o n e con
dizioni a t l e t i c h e e di mo
ra le . Tass i , che f inora ave
va of fer to prove u n po ' 
b a l b e t t a n t i ( m a è m i l i t a r e 
e n o n è s e m p r e p r e s e n t e 
agli a l l e n a m e n t i ) , h a mo
s t r a t o di esaere u n gioca
t o r e da i n e r v i d i gh iacc io , 
r ea l i zzando d u e t i r i l iber i 

a t e m p o s c a d u t o c h e han
no c o n s e n t i t o la v i t tor ia . 
B o n a m i c o si è r ive la to il 
g ioca to re posi t ivo c h e si 
p e n s a v a dopo essere gua
r i to da t u t t i gli in for tuni 
e d o p o c h e si è l iberate 
da l le toss ine di Mani la . 

Bovone e F e r n s t e n s t a n 
no t r o v a n d o l ' i n t e s a con 
r i su l t a t i n o n Indifferent i 
Bovone. da a n n i a Siena 
dove si è sposa to , s t a di
m o s t r a n d o s i a n c h e molto 
u t i le ne l lavoro s o t t o ca
nes t ro . Un lavoro s icuro 
c h e c o n s e n t e a F e m s t e n 
di s e g n a r e con p iù fre
q u e n z a . 

p. t. 

risaie addirittura al '42: di 
sport popolare comincia a i>ar 
lare VUISP nel '48. 

La storia dcH'UlSP e la 
storia delle battaglie che il 
movimento democratico ha 
portalo aranti, partendo dal 
momento suortivo. per la 
crescita sociale e culturale. 
Il sentimento democratico e 
popolare accomunò il gruppo, 
di diversa estrazione sociale, 
che si rese promotore del
l'iniziativa. 

Vengono ricordati Nilo liei-
lesi. ferroviere. Menotti. Gre
chi. Tamburini di Rosignano, 
Alfio Bartoli, Aldo Conti, Li
berto Pozzi e tanti, tanti altri. 

E All'inizio la vita non fu 
facile — dice- fiorenti - - e 
l'Uisp si trovò a combattere 
su due fronti: da una parte 
con le organizzazioni sporti
ve federali, che osteggiavano 
l'attività e la politica del no
stro movimento, dall'altra par
te con le forze politiche: era 
il momento della guerra fred
da, della rottura tra le for
ze democratiche. Nel ' J . I . dtt-
rante un campionato di cal

di». le forze di PS diffidaro 
no i dirigenti l'isp dal far en 
trare il pubblico v. Fra. quel 
lo. un periodo pionieristico, i 
ragazzi dovevano conquistar 
M spazi per fare attività 
•sportiva, i dirigenti contribuì 
vano economicamente di tu 
sca propria. 

Bartoli ricorda il giorno del 
campionato toscano esordienti 
di ciclismo, nel '54. di nuovo 
un'intimidazione della questu 
ra: € cancellate la frase "\V 
la jHice" * o l'autorizzazione 
alla partenza non verrà data! 

Vengono poi gli anni in cui 
si discute la funzione dello 
sport: c'è chi ne vede sol 
tanto il momento agonistico. 
c'è chi. come l'Utsp, intende 
lo sport come servizio socia 
le. e combatte per uno sport 
di massa contro gli « .sportici 
ceduti P. 

L'Uisp vede «ell'offirità mn 
torio un momento di cure te 
rapeutiche e ne favorisce la 
applicazione con la costitu
zione dei centri di formazio 
ne fisico sportiva. Viene in 
questo mixlo aperta la stra 

< ; . 'te porterà ad una (l'itisi i 
illutazione dell'attività spor 
tiva: gli anni '6U saranno pun 
leggiatt di convegni su (piesti 
temi. Si apre un di-corso 
nuovo con gli enti locali, li 
no ad allora intervenuti per 
•sostenere le organizzazioni u( 

fidali, i campioni 

i La funzione dell'ente !<> 
cale — si dice all'l'i-p è 
lineila di mettere " di-posizin 
ne le struttine. Il no-tro cn 
mune ha ora capito che deve 
avvalersi degli orikR, W4-:»-
sockiti predenti sitV*.TTì7tfrH 
ma non può pretendere di *n 
stituirsi ad es-'t. E (piestn 
concetto purtroppo non è an 
Cora stato compreso dalle cir 
coscrizioni ». « La istituzione 
dei centri di cui l'Uisp è prò 
motrice — afferma Calder') 
ni — ha contribuito notevo' 
mente a riconoscere l'nnpor 
lonza dello sport, a dare un 
colpo al veccìiio pregiudìzi" 
rhe vedeva in c.w> una fonte 
di pericoli >. 

Dopo i medici ed i genitori. 
l'opinione pubblica nel •>'/'> 
complesso si è dimostrata <en 
cibile ed è emersa finalmcn 
t>- l'esigenza di fare leggi per 
regolare le attività -portivr 
l problemi attuali dell'I'KJÌ e 
il tutte le società federali «» 
'• illegano fondamentalmente 
alla mancanza di strutture. 
che non consentono di ri spiri 
dere alle domande sempre piti 
numerose di giovani e meno 
giovani. 
' Si spera, con le nuove legg< 
clic trasferiscono i poteri ai 
comuni, di dotare di impian 
ti nuovi anche questa prov'm 
eia che con più' di 360M0 a'c 
rVinii rojifitii/d ad avere per 
esempio una sola piscina c« 
perta comunale di 2:~> metri 

Stefania Fraddanr' 

Erano «i fissati dello sport» 
ma hanno vinto la battaglia 
Come un gruppo di appassionati cominciò a lavorare tra le macerie della 
guerra - Nessuna delega ma un impegno di tutti - Un patrimonio prezioso 

(imi l.i | > • t-111 i .i /-. i • > 111- ili-llr 
j | l i \ i l à Jxoiii-liciii- l''TK «-he 
a w e r r à t i j i i i . .ill.i pr«'-ril/a 
t i f i <-iHii|>.ij£ti<t Mart ini - «rpr«--
t.irio na / i in ia l r . ' i ruitrli i i luiio 
\f m.uiifc'-l.i/.iiiiii ilei MK .m-
iii\«'r«.irii» «li'H'l ISI* t i f i la | i m -
\ i i i t i . i «li I.i\i>rni>. I n anno 
inlcll-o clie lia \i-!<> aiiin<-ii-
lart- aurora li- i n i / i . i l i \ r t i l 
e-li-mlrrt- l ' ini lnt-n/a il i- I IT IS I * 
in una pi o\ inri. i «In- fu f ia 
Ir primi- a t<-i|«-rn«- la I I . I - I i la . 
ad opt-ra ili un gruppo di 
n pionieri », proprio m-ll 'aiimi 
di-ila -uà fiinda/iiti i i-, il l'MK. 
I il alimi rln* untili riroril.uu> 
a C. I I I - . I di a i wi i i i i i i -ul i minai 
ledali alla n ie l l a - lor ia. I . 'an
no i l i - ir . i l lcnlalo a T u l l i a n i . 
l'anno d i l l a r<-|u<—-imit- ~«-i-l-
liiana «-mitro i l inox uiiciilo ili— 
llliM-r.lliro rlit- a l.iwiruo rido
nila pai l i io lan- iiil<-ii-il.'i ad 
opera di •• i | i i i '- loii » «- •• <li-
r isr i i l i di-Ila -ipi.nlr.i pol i t i 
ca » ilixt-niili «-«deliri ai i t l ie 
oltre i confini di-Ila no-lra 
provincia. 

Lppuri- in ipn-1 cl ima, c u i 

lt- strade del ««-litro cittadino 
aurora ricolme di macerie e 
le centinaia di di-o< i upali «he 
le «u-cii|ia\atio per dimo-lrare 
la loro \ o f l i a di lavorare, ci 
fu chi peii-ò ad urbani / lare 
lo u -pori per tull i ». lo H-porl 
popolare » e lo f«-e«- inni per 
-fn^2Ìre ai lauti draii imalii i 
proli lemi del iitomeiito. ma 
per i l iu i iMi . i rc al movimento 
• le mocralico «he la r ico- l iu-
/ inl ie del l'ae-e. t l i - l rul lo «Lil
la sueira la-ci- la ma moral
mente proiettalo nei fol l i lo 
- l i l la -pinta d i l la I te - i - le i i /a . 
poteva pa--.n«- ani-In- atlra-
ver-o iin*ori:ani^/a/iolie -por-
liva «li HU-- . I . i l i- i i iorr.i l i i . i . 
unitaria e aul i fa-ci- la. 

Fu mollo difficile |M-r ipiei 
in iupazui chi- «•H'ilcIMTn n«-l-
1*1 i-p fa i - i capi le. I ante. 
lrop|H- volt»-, i •• politici pu
ri » -el icini iuno il Ioni iui|n--
2iio tacciandoli «li « fi—ali « «tn 
lo -pori » «piando « e era hi-
-oaiMi ili l « i i altro ». M.i «pi«-
- l i . N-iiaci I- I I I I I I* pn—olio e--
-«•rlo -olo coloro che -olio 

convinti del valore generale 
delle proprie iih-e. noti M det
ieni per \ tu l i . 

Opyi . dopo t renTanni . - i 
-4-nle - | K - - < O dire che a «pie-li 
compari l i è stalo a delegalo •• 
d i inlcrcj«arsi «li «p«irl m«-ii-
Ire anche |»er lo «pori «'• n«--
i «---arili un Ì I I I |FC:MIO «li l u d i . 
Lo ' i fa. certo, rtcrclu'- - i in-
li-nde -nperare i r i lardi «lei 
parl i l i «• «Ielle i - l i lu / ìo i i i in 
un -ellore che aneli*- nel no-
- l io pa<--«' mobi l i la ed appa--
-ioiia mi l ioni di |H-r-one. Ma 
non credo -ia ^iu-lo parlale 
di x ilelepa » |*cr il pa—alo. 
Pr ima di tul io |K-rché -e «pici 
coiiipazui .ive--er«i all«--o la 
delega di <|iiah-iiuo. l*Lri<p 
.ivrehhe Milo fiorili anni . 

I n -croll i lo liioso jn-rrlit'- i n -
ciirr«- «-vitaiw ad osili c«i-lo 
rhe »i facci j - Irada in «pial-
i uno la convinzione rhe. pa--
-al i ?li anni eroici \xr ì «inali 
- i pn—mio anche «li- lr i lniire 
« medaglie al merito ». *ia 
zinnia l'ora «li voltare p a i i -
;i.i lr.i-feren«ln »ul!e -ole i* l i -

lu / io i i i o affidando al eo-id-
dello « -pori ufficiale » il rom
pilo «li pro-ej!uire l'iipcr.!. "\<-i 
- imi I renl 'a i ini di vita l ' U l t i 
(dal conpre—n di Napol i . « or
ganizzazione «pnr lha d e i r \ r -
ci n) ha acciiuiiilalo una tale 
«••|»erien/.i che «'• pali intonili 
pre/ io-o di tutto il inox immil
lo operaio (ch«- ain-h«' « >:li al
i l i n. ora. o l i l i / / . m o t ma «i 
è anche radicala *ul l en i lo r io 
con una lah- capillarità «la 
r«-nd<-i«- pai/i.il«- e 7«ippi«Miil« 
UIÌ.Ì ip ia l - ia- i programma/ione 
-porliva nella tm-Ira provin-
« ia che |»r«--rìn«le--«- il.ill» «Ila 
| i r i ' -cn/ . i . 

l ' ie . im/ in i ic . ' I l i lorica.' Pim 
d .n- Ì . ""olio | M T I i<> ««-rio rhe 
rhi ha \ i - - i i l n da « -portivi» 
militatili- » i|ite-n ireiir.inni 
dcr i - iv i | M T la no- l ia demo
crazia «• coloro che hanno avo
lo tnoilo di lrarr«- profitto «In 
UH «imilc im|M-^no ( a m i l e in 
« «pori ufficiale >>'• •• ci rap l -

Mauro Nocchi 

Dal ciclismo al judo 
con migliaia di atleti 
In un anno sono stale organizzale ben 190 manife
stazioni - 265 società affiliate in tutte le specialità 

Ades.-=o. a circa 28 anni di 
duianza. le cote sono cam
biate; l 'UISP di Livorno in 
questo a n n o h a organizzato 
t»en 190 manifestazioni, è pre-
.-ente su tu t to il t c r n t o n o 
provinciale ed in modo paru-
•olare a Livorno. Rosigrtano. 

Piombino. Cecina; a l l U I S P 
•^ino affiliate 26." società d: 
vili 38 polisportive. I 5.781 
Atleti tesserati p3r a t t ivi tà 
agonistiche sono seguiti da 
1080 esperti t r a dirigenti e 
tecnici. 

1 settori d ' intervento sono 
13. nell 'atletica leggera si 
contano 280 adulti e 330 ra 
srazzi; per adult i si intendo
no gli at let i con età superio
re ai 14 o 18 anni , secondo 
!e a t t ivi tà ; 71 e 638 nella 
ginnastica, 2 720 e 2258 nel 
c-ilcio; 210 e 1928 nel nuoto: 
576 e 81 nella pallavolo; 217 
e 347 nella pallacanestro 747 
adulti nel ciclismo. Ma le at
tività non sono solo queste. 
c'è poi il pattinaggio, lo sci. 
l 'atletica amatoriale, il ca-

nottacaio. lo j. 'rio. i! moto 
ciclismo, la pallamano, il pu
gilato. il tamburello, il ten
nis ed il tennis da tavolo. 
la Kinesiterapia. 

Queste cifre danno U di-
i mansione di quanto 1 UISP è 
i riuscito a costruire in 30 an-
| ni a Livorno m?. nnche di 

quanto avrebbe potuto fare 
se fosse esistita in I t i h a uiv* 
nuova legge, una politica 
sport IVA di n n n o \ amento, p.a-
ni di diffusione delio sport . 
Sono queste infatti, come si 
dice In un comunicato deila 
giunta esecutiva nazionale 
de l iUISP. le condizioni di ba
se per affermare anche nel 
nostro paese i principi e gli 
obiettivi fissati fin dal 1975, 
nella car ta Europa dello 
sport, finora ignorati nono
s tan te l'impegno assunto an
che dal governo italiano. Per 
questi motivi le iniziative d * 
XXX Anniversario della fon
dazione del l 'UIdP si lspii 
tu t t e all'obiettivo della r if i 
m a dello sport . 
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